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Parole, ovvero dolci vascelli volanti 
naviganti su taciturni oceani inte-
riori schiaff eggiati e insanguinati da 
strazianti pianti preganti la purifi ca-
trice sorella Morte, come poetizzato 
nel 2019 all’intero dell’opera poetica 
d’esordio Parole Silenzi Echi Ritorni
di Velia Balducci (Ancona).   
Parole, le sue, come spettrali va-
scelli naviganti su picareschi oceani 
lasciandosi abbracciare da lascive 
emozioni, che conducono i marinai 
in elisiaci mondi spazio-temporali 
animati da libidinosi soli ubriacan-
ti vacue carnalità e droganti arti-
fi ciali fratellanze, che, si fondono 
con brumose sessualità alchemiche. 
Emozioni viste inoltre, come fugaci 
pensieri inarrestabili che risorgo-
no come puerili fole e si tuff ano in 
oceaniche luce piovane declaman-
ti palpitanti caos psichici, ovve-
ro battezzate da fraterni monsoni 
purifi catori in quanto partorite da 
disumani soli lunari che si nutrono 
avidamente, utopicamente e diabo-
licamente di oceanici sguardi ani-
mati da fratellanze etico-sociali. Pa-

role, anzi emozioni, che risvegliano 
intimi sentimenti aff ettuosi rimem-
branti leggiadre nostalgie soff ocanti 
arrugginite lacrime riminiscenziali, 
come le emozioni cantate in “Emo-
zioni” tratte dall’album omonimo 
del cantautore e poeta Lucio Battisti, 
ovvero commozioni imprigionanti 
psichiche brume aff ettuosamen-
te palpabili e fecondanti lapidarie 
esistenze sepolcrali, per partorire 
nuovamente carnali zombie anima-
ti da passionali eroticità, con umidi 
sguardi oceanici e arrugginite me-
lodiosità vocali.  Parole che si im-
mergeranno in un fi losofi co oceano 
drogato da urla soff ocate in svigoriti 
sguardi, con dormienti corpi dalle 
scheletriche mani accarezzanti pal-
pitanti membra sanguinanti calde 
lacrime. Corpi e membra simbo-
leggianti gli Uomini, ovvero anime 
dannate che si credono onnipotenti 
divinità in un antiquato oceano da-
gli autunnali ansimi e dagli sguardi 

infi niti, come accecati campi di gra-
no pari all’oceano cantato in “L’o-
ceano di silenzio” tratta dall’album 
Giubbe Rosse del fi losofo e poeta 
Franco Battiato, ovvero purifi can-
ti silenzi che ci fanno risorgere in 
mondi illuminati da meditative luci, 
che, si addormentano a loro volta in 
mondi cosmico-ancestrali animati 
da balsamici mantra. Silenzi, quel-
li balducciani, che richiamano nel 

nostro spirito voci dalle scheggiate 
vocalità mutanti chimere, palpiti e 
aneliti in smemorate vite peregri-
nanti in nomadi cuori, ma in parti-
colar silenzi come incolori nostalgie 
vocali pari agli echi interiori poe-
tizzati nella raccolta Echi del poeta 
Franco Scataglini, ovvero ultraterre-
ne voci riminiscenziali declamanti 
purpuree melodie marine e mortua-
ri balsami, ovvero brumosi aneliti 
mistici dormienti in impenetrabili 
camposanti familiari. Opera quella 
balducciana fi n qui analizzata, che, 
simboleggia il cammino di uomini, 
donne e ragazzi verso il caloroso 
abbraccio della sorella Morte intesa 
come un avara energia, che soff oca 
innocenti occhi, frattura carnali risi, 
svuota elettriche emozioni e ruba 
sogni chimerici da sonni lunari in 
quanto indiscutibile angelo-giudice 
accecante terreni sguardi, per aff o-
garci nell’eterno riposo sepolcrale. 
Morte, quella balducciana, rimem-
brante la dipartita “Ho visto Nina 
volare” tratta dall’album Anime salve
del poeta e cantautore Fabrizio De 
André, ovvero Angelo-Giudice del-
la Morte che deride le umane emo-
zioni con affi  late luci ancestrali e  
rimembrante la dipartita della tra-
dizione poetico-musicale salentina, 
che rappresenta Gesù Cristo come 
un’energia ancora oggi sputata, de-
risa ed esiliata nei cuori dei suoi 
terreni discepoli, ma anche, come 
un’intesa carezza balsamicamen-
te battesimale partoriente candide 
anime purpuree dai purpurei aneli-
ti, come il purifi catore, asciugatore, 
lodatore e rivelatore Gesù Cristo 
cantato dal cantautore e poeta Al-
bano Carrisi nell’album Cantiamo il 
Natale.

Stefano Bardi

Enfermedad actual: homo-
sexual, malattia attuale: omo-
sessuale. Così pochi giorni fa 
un medico dell’ospedale Rei-
na Sof ía di Murcia, in Spa-
gna, scrive nella cartella 
clinica di una ragazza dician-
novenne. E dire che la scienza 
medica e psicologica non solo 
esclude che l’orientamento 
aff ettivo-sessuale verso una 
persona dello stesso sesso 
sia una malattia, una patolo-
gia, ma la considera sempli-
cemente come una variante 
della natura umana. Nella 
piena normalità.
È nel 1973 che si inizia a stu-
diare con criteri scientifi ci il 
fenomeno dell’orientamento 
aff ettivo sessuale verso una 
persona dello stesso sesso. 
Fino ad allora era considera-
to un disturbo di personali-
tà, una deviazione sessuale. 
Dobbiamo arrivare al 1990 
per fare chiarezza: nel DSM 
(Manuale diagnostico e sta-
tistico dei disturbi mentali, il 
testo uffi  ciale della psicopa-
tologia), l’orientamento omo-
sessuale (che noi preferiamo 
chiamare omoaff ettivo) viene 
eliminato da qualunque capi-
tolo relativo a patologie.
Ciò nonostante, continuiamo 
a vederlo con sguardo non 
sereno né libero da pregiu-
dizi. Ha fatto notizia, questi 
giorni, che il giovane fi glio 
di Superman è bisessuale: si 
scopre attratto sia da donne 
sia da uomini! È proprio il 
fatto che fa notizia che evi-
denzia il pregiudizio. E, su un 
piano di maggior preoccupa-
zione, pesa non poco che ai 
giorni nostri abbiamo ancora 
bisogno di una legge speci-
fi ca a tutela delle diff erenze 
legate alla sessualità e contro 
atteggiamenti discriminatori 
(DDL Zan).

Nel chiedermi quanto tempo 
ancora dovrà passare perché 
ciascuno possa vivere libera-
mente la propria aff ettività-e-
sessualità senza discrimina-

zioni né pregiudizi, credo che 
una rifl essione particolare 
abbiamo bisogno di fare, an-
che come comunità cristiana.

Appartiene alla storia che te-
ologia e scienza non sempre 
riescono a convergere le loro 
posizioni e tenere aperto il 
dialogo. Nel rispetto delle 
aree di competenza di cia-
scuna.
È nel XVII secolo che inizia 
lo scontro più eclatante. La 
storia di Galileo è paradig-
matica. Già un secolo prima, 
in realtà, Copernico aveva 
messo in crisi l’immagine 
del mondo: non è il sole che 
ruota intorno alla terra, ma 
questa che, come un satelli-
te, gli gira intorno in un ciclo 
annuale. Ma lo scontro con la 
visione dell’universo, che i te-
ologi sostengono sulla base di 
quanto leggono nella Bibbia, 
avviene con Galileo che, a 
diff erenza di Copernico (che, 
da monaco, sceglie di non 
esporre pubblicamente le 
sue scoperte), rende pubblici 
i suoi studi. La storia la co-
nosciamo. Nel 1633 la Chie-
sa lo condanna al silenzio e 
all’abiura. Ci vorranno tre 
secoli e mezzo perché venga 
uffi  cialmente riabilitato: 1991 
con Giovanni Paolo II.
Altro grosso confl itto due 
secoli dopo. Darwin ipo-
tizza e dimostra che anche 
homo sapiens è il risultato di 
un lungo processo evolutivo. 
Apparsi 200mila anni fa, ab-
biamo percorso una storia di 
lenta trasformazione iniziata 
qualche milione di anni pri-
ma. Scoperte scientifi che che 
mettono in discussione una 
lettura letterale delle prime 
pagine della Bibbia. Soste-
nere l’origine dell’umanità 
da una sola coppia, Adamo 
ed Eva, formati direttamente 
dal Creatore si rivela priva di 
ogni base scientifi ca. Anzi, in 
pieno contrasto. Anche qui, 
solo da qualche decennio la 
teologia uffi  ciale riconosce 
la fondatezza delle scoperte 

scientifi che e sa rileggere la 
Bibbia nel suo signifi cato au-
tentico: un profondo testo di 
antropologia e teologia, non 
un libro di scienza.

Un problema analogo, cre-
do, abbiamo bisogno di af-
frontare oggi, riprendendo il 
tema che stiamo incontran-
do: l’orientamento aff etti-
vo sessuale di una perso-
na. «Appoggiandosi sulla 
Sacra Scrittura, che presen-
ta le relazioni omosessuali 
come gravi depravazioni,  la 
Tradizione ha sempre di-
chiarato che gli atti di omo-
sessualità sono intrinse-
camente disordinati.  Sono 
contrari alla legge naturale 
[...]. In nessun caso possono 
essere approvati». Poi «Que-
sta inclinazione, oggettiva-
mente disordinata...».1 Ecco, 
di nuovo, la scienza da una 
parte e la teologia (meglio, la 
dottrina) dall’altra.
È la storia che si ripete. Non 
mi scandalizzo per questo. 
Solo che oggi l’apertura di 
mente che ci viene richiesta 
pone la religione davanti alla 
necessità di cogliere più ra-
pidamente quanto le scienze 
umane ci sanno dire sull’uo-
mo. Biologia e psicologia da 
una parte e rifl essione teolo-
gica dall’altra hanno bisogno 
di conservare (riscoprire?), 
anche su questa tematica, 
quel rispetto reciproco che in 
altre aree sanno riconoscersi 
da tempo.

Secondo me, poi, una seria 
revisione di queste posizioni 
sarebbe un grosso contribu-
to al superamento di quegli 
stereotipi culturali che anco-
ra relegano le problematiche 
legate alla sessualità (orien-
tamento aff ettivo sessuale, 
identità di genere, ecc.) in 
un’area da sottobosco. Dove 
pregiudizi e discriminazioni 
trovano terreno fertile.

1 Catechismo della Chiesa Cattolica, 
2357 e 2358. 

di Federico Cardinali
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La mente e l’anima colloqui con 
lo psicologo
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VITA-MORTE:  UN CAMMINO RIMINISCENZIALE

Su “Parole Silenzi Echi Ritorni”

dopo una lunga convivenza, 
provoca nella ragazza una de-
lusione che le sembra insupe-
rabile. 
Tornata a vivere da sua ma-
dre, alla soglia dei trent’anni, 
Carolina non trova più stimo-
li: si rifugia nel lavoro, quasi 
fosse la sua salvezza, ma non 
le basta. Arriva persino a pen-

sare che la vita non abbia più 
senso. In quello stesso perio-
do torna dall’Africa Veronica, 
un’amica di infanzia di Caroli-
na. Veronica, legata alla fi gura 
di Sandra Sabattini, off re alla 
protagonista una prospettiva 
diversa. Sull’esempio di San-
dra, Carolina scopre che l’a-
more esiste e la sta aspettan-
do da sempre. Si apre quindi 

davanti a lei una strada nuova, 
che non avrebbe mai immagi-
nato di percorrere.

Cecilia Galatolo
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LA GIOVANE RIMINESE IL 24 OTTOBRE SARÀ BEATA

Amando scoprirai la strada

“INCLUSIONI” A PALAZZO SANTONI
Dal 23 ottobre fi no al 20 novembre, Fabio Mignanelli, Autore dell’An-
no 2020 FIAF Marche e membro del Fotoclub AVIS M. Giacomelli BFI di 
Osimo, invita a partecipare alla mostra fotografi ca dal titolo “INCLU-
SIONI”. Location della mostra è Palazzo Santoni, in vicolo Ripanti, 5 a 
Jesi. Sabato 23 ottobre ci sarà l’inaugurazione alle 17.30, mentre la 
mostra sarà aperta dalle 16 alle 19. 


